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Esecutivo Fisascat e contratto Terziario I negoziati riprendono condizionati dalla recessione economica del Paese. Il commento di Raineri    

«Non si può far fronte alla crisi rivalendosi solo sui lavoratori»  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 

Dai territori 
Per la nostra rubrica dai Territori, due 

notizie. A Palermo, la Fisascat ha orga-

nizzato un flash mob di protesta per le 

condizioni e il futuro dei lavoratori delle 

imprese di pulizia negli uffici pubblici. 

Ci sarebbero 50 mila i posti a rischio.   

I lavoratori, scope in mano, si sono dati 

appuntamento davanti alla sede dell'As-

s e m b l e a  R e g i o n a l e  S i c i l i a . 

"Sembrerebbe - ha spiegato Mimma 

Calabrò, segretario generale della Fisa-

scat Sicilia - che l'intendimento del 

Governo regionale sia quello di non 

avvalersi più di questi lavoratori". Per la 

Calabria e i collegamenti via mare con la 

Sicilia si è svolta una riunione presso il 

Ministero del Lavoro con la Società 

Nettuno Multiservizi, che opera nei 

buffet delle stazioni ferroviarie e dei bar 

sui traghetti nelle regioni Sicilia e Cala-

bria e che già a suo tempo aveva manife-

stato gravi difficoltà. L'incontro, durante 

il quale la Fisascat ha avuto un ruolo 

determinante, si è concluso con la stipula 

di un accordo che prevede la Cassa 

integrazione in deroga per 36 lavoratori. 

 

Uni Global contesta Walmart 
La cronaca sindacale in campo interna-

zionale registra una notizia che riguarda 

Uni Global Union e il colosso degli store 

mondiali Walmart, con il quale da anni è 

in atto un contenzioso per via del-

lo  sfruttamento dei lavoratori. I dipen-

denti di Walmart Alliance in Brasile 

hanno condotto una dura protesta, sfo-

ciata in cortei a San Paolo, per chiedere 

giustizia e rispetto da parte della multi-

nazione nei riguardi dei lavoratori di 

Walmart in tutto il mondo, specie nei 

Paesi d'America, di Africa e dell'Asia. 

 

RTC prevede altri tagli   
E' in crisi il settore della gestione delle 

strutture informatiche, specie quelle 

presso i clienti di RTC S.p.A., azienda 

che si occupa di harware e software. La 

direzione intende tagliare il ramo di 

attività, sopprimendo così una ventina di 

posti di lavoro. Richiederà l'intervento 

del Ministero del Lavoro al fine di 

completare la procedura. La Fisascat ha 

chiesto il ricorso immediato agli ammor-

tizzatori sociali. RTC nel 2012 ha già 

chiuso il rapporto di lavoro con 20 

addetti per lo più nella struttura di 

Genova. 

 

Fondo Asim    
Per la corretta informazione dei lavora-

tori delle imprese esercenti i servizi di 

pulizia e servizi integrati/multi servizi, la 

Fisascat ha inviato alle strutture regionali 

e ai territori, il regolamento del Fondo 

Asim, l'Ente per l’assistenza sanitaria 

integrativa. Definisce i soggetti che hanno 

titolo a ricevere le prestazioni, le modalità 

di ottenimento, i casi particolari di interru-

zione o sospensione del rapporto di lavoro 

ed il passaggio di appalto. 

Intesa positiva e unanime: rinnovato il contratto 

dei dipendenti di coiffeur, estetisti e tatuatori 
Per 200mila parrucchieri, estetisti, tricologi, 

tatuatori e piercer fino al giugno 2016 sarà operati-

vo il rinnovo contrattuale siglato nei giorni scorsi da 

Fisascat, Filcams e Uiltucs e dalle associa-

zioni datoriali. Molte le novità introdotte 

con l’accordo a cominciare dall’aumento 

economico a regime di 60€ con il ricono-

scimento di 120€ a titolo di una tantum. La 

gratifica natalizia potrà essere corrisposta 

mensilmente all’atto della maturazione. 

L’intesa contempla innovazioni rispetto 

alle regole del mercato del lavoro: in tema 

di apprendistato professionalizzante e sul il 

part-time, prevedendo una misura volta ad accresce-

re la produttività. Con il nuovo contratto infatti si 

potrà variare la prestazione lavorativa nel caso di 

emergenze tecniche e produttive con due giorni di 

preavviso e con una maggiorazione retributiva. 

Rivisitato al rialzo il periodo di prova per le assun-

zioni e, in deroga al decreto Poletti, è stata fissata al 

25% la quota dei contratti a termine per le aziende 

con più di 15 addetti. 

«A differenza dello scorso rinnovo questa 

volta si è lavorato per una positiva 

condivisione dell'intesa rispetto alla 

vertenza di rinnovo del contratto collettivo 

- ha commentato il segretario nazionale 

della Fisascat, Vincenzo Dell’Orefice - 

Per i lavoratori è stato fissato un aumento 

retributivo apprezzabile, soprattutto in un 

periodo nel quale la deflazione rischia di 

mortificare gli adeguamenti in questo Paese. 

Inoltre l'ipotesi di accordo introduce delle novità 

importanti da un punto di vista normativo, sia 

relativamente al mercato del lavoro, che agli istituti 

che possono incrementare la produttività media». 

Basi Usa in Italia 

posti di lavoro a rischio  

Unieuro, solidarietà 

per 911 dipendenti 

Basi Usa: si è svolto a Vicenza il consueto vertice 

annuale tra i sindacati e la commissione americana 

Jcpc. La Fisascat ha posto l’accento sulla necessità 

di definire un sistema di inquadramento unico, 

richiesta che non è stata accolta. 

I sindacati in particolare hanno manifestato disap-

punto sull’esito dell’indagine salariale che ha 

evidenziato un aumento dell’1%, rispetto all’au-

mento percepito dai lavoratori esterni dal 3,9% al 

6,9%. 

Le perplessità riguardano gli annunciati tagli del 

personale che coinvolgerebbero 45 posizioni 

lavorative delle Basi di Camp Darby e di Aviano. 

Sono 911 i lavoratori di Unieuro ai quali fino al 

primo semestre del 2015 sarà applicato il contratto 

di solidarietà di tipo difensivo in virtù dell’intesa 

nazionale siglata a Bologna dopo la conclusione dei 

confronti territoriali previsti dagli accordi del 22 

maggio e del 22 luglio scorsi. La Fisascat ha 

commentato positivamente il ricorso allo strumento 

della solidarietà. «La riduzione dell’orario di 

lavoro, in media del 30%, consentirà di salvaguar-

dare l’occupazione in una fase di ristrutturazione e 

di espansione dell’azienda leader in Italia nella 

distribuzione elettronica» ha dichiarato Mirco 

Ceotto della segreteria sindacale della Fisascat 

Il comitato esecutivo della Fisa-

scat fa il punto sul rinnovo degli 

altri contratti nazionali di settore 

che coinvolgono oltre 6 milioni di 

addetti del terziario, della distribu-

zione e dei servizi, del turismo, 

degli studi professionali e delle 

imprese di pulizia, servizi integrati 

e multiservizi. 

Il calendario, quello della ripresa 

delle trattative per i rinnovi con-

trattuali è fitto di 

incontri. Vedran-

no la Fisascat 

impegnata in 

prima linea. La 

bussola della 

categoria resta 

puntata sull’atti-

vità negoziale 

per garantire 

diritti ed amplia-

re le tutele ai 

lavoratori ed alle 

lavoratrici del terziario pur nella 

fase congiunturale negativa. 

«I negoziati risentono in pieno 

della recessione che sta attraver-

sando il Paese – ha dichiarato il 

segretario generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri – Lo stallo dei 

consumi rappresenta il primo 

indicatore delle difficoltà econo-

miche delle famiglie italiane che 

stentano ad arrivare a fine mese». 

Per Raineri non è più procrastina-

bile un intervento rivolto al  

sostegno dei redditi di lavoratori e 

pensionati perché, ha voluto 

precisare, «solo con la ripresa dei 

consumi sarà possibile sostenere 

le imprese, soprattutto quelle del 

terziario, per le quali purtroppo si 

registrano cali di fatturato nella 

migliore delle ipotesi e saldi 

negativi tra aperture e cessazioni 

di attività». E ha proseguito, 

Raineri, conclu-

dendo il suo 

intervento: «Ai 

tavoli di con-

fronto tenteremo 

di arginare gli 

effe tt i  del la 

r e c e s s i o n e 

c o n s a p e v o l i 

delle difficoltà 

delle imprese. 

La Fisascat è sin 

da subito pronta 

a contrattare sulle proposte 

datoriali che vertono per lo più 

sulla maggiore flessibilità orga-

nizzativa del lavoro. Siamo con-

vinti però che la crisi non può 

rivalersi solo sul lavoro e sui 

lavoratori per i quali, proprio in 

questa congiuntura negativa, è 

urgente invece accrescere le tutele 

anche attraverso un intervento 

mirato della bilateralità di setto-

re».  
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